

  

    

  




  Maria Bugliarisi




   




  Tianda




  dove batte il cuore




   




   




  raccolta poetica




   




  - eBook -




  Tianda




  © 2014 - Maria Bugliarisi




  Tutti i diritti sono riservati




  Prima edizione a cura di Antonella Di Maio




  ISBN: 9786050312973




  Foto in copertina: Maria Bugliarisi, dall’album di famiglia




  elaborazione grafica di Antonella Di Maio




   ___________




  e-mail: mariabugliarisi@virgilio.it




  e-mail: adimabook@gmail.com




  cell.: +39 3394257720




  Maria Bugliarisi è su Facebook




  Sommario




   




  Prefazione




  Dove nasce il giorno




  Come il tempo




  Antica chiesetta




  Il borgo




  La canzone del mare




  Vecchi palmenti




  Marzamemi




  Cinema di frontiera




  Pensiero




  Storia d’onore




  Ho ascoltato Sciascia e Bufalino




  Tesori di Sicilia




  Bianco e nero




  I figli della guerra




  Per non dimenticare




  Indifferenza




  Siamo solo uomini




  Il tempo




  Gioia




  Il quadro della vita




  Il rumore dei ricordi




  I colori della vita




  Ogni giorno




  Il vento




  Passato




  Il mestiere di scrivere




  Il mondo




  Inchiostro rosso




  Musica




  Versi




  Meditazione




  Parlare




  Nei miei passi




  Palcoscenico




  Vita




  Il bambino




  Solitudine




  Questa nostra vita




  Tristezza




  Ci sono giorni




  Ruberò momenti




  Come perle




  Ritorno alla vita




  Forse un giorno




  Ed ora




  Solo attimi




  Marzo




  Risveglio




  Ai giovani




  L’amore




  Con i pensieri




  Il perdono




  La strada




  Genesi




  La vita e i sogni




  Diversità di stile




  Di me




  Tra sogno e realtà




  La vecchia panchina




  Ora che il vento




  Nelle orme del tempo




  La notte




  La luna




  Libero




  Magia della notte




  Nel cuore delle donne




  Donna




  La madre




  Di noi




  Nell’anima




  Senza parole




  Quando




  Il canto




  L’eco




  Tianda




  Note sull’autrice




  Curriculum artistico




  
Prefazione




  «La parola abbaglia e inganna perché è mimata dal viso, perché la si vede uscire dalle labbra, e le labbra piacciono e gli occhi seducono. Ma le parole nere sulla carta bianca sono l’anima messa a nudo».




  Mentre scorro i versi di Maria Bugliarisi, capita per caso sotto i miei occhi questo pensiero di Guy de Maupassant tratto da Il nostro cuore.




  Per caso. O forse no. Forse mai nulla succede per caso in letteratura. Ho sempre pensato che tra scrittori corresse un immaginario fil rouge a collegare, al di là dello spazio e del tempo, indissolubili verità.




  Quindi, leggo... Rileggo, e non per forza in ordine di raccolta...




  Scorro dall’alto in basso, dal centro alla periferia, e viceversa...




  Mi ritrovo così piacevolmente assorta e coinvolta, fino ad assorbire quelle “parole nere” che hanno la forza di denudare l’animo (e non solo quello della poetessa!) restituendo al cuore la naturalezza del ritmo vitale.




  Cos’è Tianda? Dove batte il cuore, suggerisce il sottotitolo. Quindi, un luogo? Un ritmo?




  Cerco di indagare e riconosco un flusso e reflusso di pensieri, che prendono forma attraverso immagini poetiche sorprendenti, eppure di disarmante naturalezza. Versi che gridano il bisogno di parlare all’intelligenza emotiva, provando a spiegare i moti dell’anima o semplicemente a raccontare storie, luoghi, sogni, sensazioni, pensieri intimi, che, a pensarci bene, tanto intimi non sono se in essi ognuno può immedesimarsi. C’è come il desiderio di guardare la realtà, e qualsiasi cosa la caratterizzi, da prospettive nuove, diverse, che non siano solite e abitudinarie. Ed ecco che tutto può iniziare a parlare. Ed ecco che «Basta un sedile,/la luce giusta/e i pensieri diventano parole.» (Marzamemi). E una volta immersi in questa prospettiva, anche una nuvola può trasformarsi in pagina bianca su cui scrivere messaggi d’amore (Pensiero).




  Tianda è un viaggio poetico, un discorso in divenire, e come tale, si affida al libero flusso di coscienza.




  Si apre il sipario sui luoghi della terra natia. Maria Bugliarisi abbraccia con un solo sguardo Pachino, la sua città, offrendo un’istantanea che sfugge come il tempo, eppure palpita e vive incastonata in ogni angolo di terra, di cielo e mare per essere custodita all’infinito.




  Di quest’ultimo lembo della Sicilia (Dove nasce il giorno), la poetessa ne svela l’antico fascino: ne conosce ogni singola pietra (Come il tempo); ne interpreta ogni stato d’animo (I colori della vita); sa leggerne con sguardo ossimorico persino il più sacro e corale silenzio (Antica chiesetta). Parla il piccolo borgo marinaresco di Marzamemi nella sua pittoresca piazzetta, le onde recitano al vento la preghiera dei pescatori mentre la Canzone del mare fa da sottofondo.




  Se il ricordo vive come racconto poetico di abitudini e tradizioni, i luoghi riescono ancora a coinvolgere i sensi con i loro profumi millenari, come quando si entra nei Vecchi palmenti che ora appaiono non come luoghi dismessi ma saggi cantori del tempo che fu e che aspetta solo di essere riesumato.
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